
  

   

COMUNE DI TURI 
(Città Metropolitana di Bari) 

__________________________________________________________________ 

COPIA 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 N. 26 del Reg. Gen. 

  Data: 31/05/2021 

OGGETTO: Variazione al Bilancio di Previsione 2021/2023 ai sensi del 
comma 2, art.175 del D.Lgs. n.267/2000 e ss.mm.ii.. Applicazione delle quote 
accantonate nel risultato di amministrazione presunto ai sensi dell’art.187, 
comma 3-quinquies del D.Lgs. n.267/2000 e ss.mm.ii 

 

L’anno DUEMILAVENTUNO, il giorno TRENTUNO, del mese di MAGGIO, alle ore 10,22 in osservanza della 

Disposizione del Presidente del Consiglio, prot. n. 6656 del 15 aprile 2020, ad oggetto “Criteri per lo svolgimento 

delle sedute del Consiglio Comunale in Videoconferenza per contrastare e contenere la diffusione del virus COVID-

19, ai sensi dell’art. 73, comma 1, D.L. 17 marzo 2020, n. 18”, a seguito di regolare Avviso di convocazione, si è 

riunito in videoconferenza il Consiglio Comunale in sessione ordinaria di prima convocazione e in seduta 

pubblica (attraverso diretta streaming con apposito Link dedicato pubblicato sull’Home page del Sito istituzionale 

del Comune), per la trattazione dei punti all’O.d.G. di cui al medesimo Avviso. 
 
All’appello nominale risultano presenti con collegamento in modalità telematica i seguenti Consiglieri: 

  Pres. Ass.   Pres. Ass. 

1 RESTA IPPOLITA SI - 10 DI BARI TIZIANA SI - 

2 TOPPUTI FABIO FRANCESCO SI - 11 NETTI LANFRANCO SI - 

3 DE CAROLIS TERESA SI - 12 BIANCO IMMACOLATA SI - 

4 RESTA ONOFRIO - SI 13 PALMISANO ANGELO - SI 

5 DE FLORIO TERESITA SI - 14 TUNDO PAOLO - SI 

6 GIGANTELLI GRAZIANO SI - 15 SUSCA PASQUALINA - SI 

7 DELL’AERA STEFANO SI - 16 SPINELLI SERGIO - SI 

8 COPPI MAURIZIO SI - 17 ZACCHEO GIOVANNA ELISABETTA - SI 

9 GIROLAMO LEONARDO SI -     
 

Presiede l'adunanza la dott.ssa Ippolita Resta nella qualità di Sindaco-Presidente.  
 

Partecipa all’adunanza il Segretario Generale dott.ssa Maria Lucia Calabrese, con funzioni consultive, referenti, 

di assistenza, nonché di ufficiale verbalizzante, ai sensi dell’art. 97 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, comma 4, lett. a). 
 

Tutti i partecipanti alla seduta: 

 
− sono collegati simultaneamente in modalità telematica da luoghi diversi ad eccezione del Sindaco e del 

Segretario Generale in collegamento telematico dalla sede istituzionale dell’Ente; 
− sono dotati di apparecchiature e sistemi informatici dotati di videocamera e microfono idonei a garantire 

l’identificazione da parte del Segretario, la tracciabilità, la massima riservatezza, gli interventi nella discussione 

e l’espressione della volontà di ciascuno. 
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PROPOSTA DELIBERATIVA DI CONSIGLIO COMUNALE 

 

SOGGETTO PROPONENTE: Assessore al Bilancio 

OGGETTO:  Variazione al Bilancio di Previsione 2021/2023 ai sensi del comma 2, art.175 del D.Lgs. n.267/2000 

e ss.mm.ii.. Applicazione delle quote accantonate nel risultato di amministrazione presunto ai sensi dell’art.187, 

comma 3-quinquies del D.Lgs. n.267/2000 e ss.mm.ii. 

 

Premesso che:  
− con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 22 del 29/04/2021, esecutiva ai sensi di legge, è stato 

approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2021/2023;  

− con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 23 del 29/04/2021, esecutiva ai sensi di legge, è stato 

approvato il Bilancio di Previsione Finanziario 2021-2023, secondo lo Schema di cui al D.Lgs. n. 118/2011; 

− con Deliberazione di Giunta Comunale n. 53 in data 08/04/2021, esecutiva ai sensi di legge, è stato 

approvato l’avanzo presunto di amministrazione per l’anno 2020; 

− con Deliberazione di Giunta Comunale n.76 del 06/05/2021 è stato approvato lo Schema del Rendiconto 

di Gestione relativo all’anno finanziario 2020; 

 

Dato atto che il Decreto Legge 30 aprile 2021, n. 56 (cd. Decreto “Proroghe”) all’art. 3, comma 1, ha prorogato 

al 31 maggio 2021 il termine per  la  deliberazione  del  rendiconto  di  gestione relativo all'esercizio 2020 per gli 

enti locali, di cui  all'articolo 227, comma 2, del decreto legislativo 18  agosto  2000,  n.  267;  

Richiamato l’articolo 187 del D.Lgs. n. 267/2000, ed in particolare:   

• il comma 3, il quale prevede che “Le quote del risultato presunto derivanti dall'esercizio 

precedente, costituite da accantonamenti risultanti dall’ultimo consuntivo approvato o derivanti da 

fondi vincolati possono essere utilizzate per le finalità per cui sono destinate prima 

dell’approvazione del conto consuntivo dell’esercizio precedente, attraverso l’iscrizione di tali 

risorse, come posta a sé stante dell’entrata, nel primo esercizio del bilancio di previsione o con 

provvedimento di variazione al bilancio. L’utilizzo della quota vincolata o accantonata del risultato 

di amministrazione è consentito, sulla base di una relazione documentata del dirigente competente, 

anche in caso di esercizio provvisorio, esclusivamente per garantire la prosecuzione o l’avvio di 

attività soggette a termini o scadenza, la cui mancata attuazione determinerebbe danno per l’ente, 

secondo le modalità individuate al comma 3- quinquies”; 

• il comma 3-quater il quale prevede che "Se il bilancio di previsione impiega quote vincolate  del 

risultato di amministrazione presunto ai sensi del comma 3, entro  il  31 gennaio la Giunta verifica 

l'importo  delle  quote  vincolate  del risultato di amministrazione presunto sulla base di un  

preconsuntivo relativo  alle  entrate   e   alle   spese   vincolate   ed   approva l'aggiornamento  dell' 

allegato  al  bilancio  di  previsione  di  cui all'art. 11, comma 3, lettera a), del decreto legislativo  

23  giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. Se la quota  vincolata  del risultato  di  

amministrazione   presunto   è  inferiore   rispetto all'importo applicato al  bilancio  di  previsione,  

l'ente  provvede immediatamente alle necessarie variazioni di  bilancio  che  adeguano l'impiego del 

risultato di amministrazione vincolato.";  

• il comma 3-quinquies, il quale prevede che “Le variazioni di bilancio che, in attesa 

dell'approvazione del consuntivo, applicano al bilancio quote vincolate o accantonate del risultato 

di amministrazione, sono effettuate solo dopo l'approvazione del prospetto aggiornato del risultato 

di amministrazione presunto da parte della Giunta di cui al comma 3-quater. Le variazioni 

consistenti nella mera re-iscrizione di economie di spesa derivanti da stanziamenti di bilancio 

dell'esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate, possono essere disposte dai dirigenti se  
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previsto dal regolamento di contabilità o, in assenza di norme, dal responsabile finanziario. In caso 

di esercizio provvisorio tali variazioni sono di competenza della Giunta”; 

 

• il comma 3-sexies, il quale prevede che “Le quote del risultato presunto derivante dall’esercizio 

precedente costituite dagli accertamenti effettuati nel corso dell’esercizio precedente possono essere 

utilizzate prima dell’approvazione del conto consuntivo dell’esercizio precedente, per le finalità cui 

sono destinate, con provvedimento di variazione al bilancio, se la verifica di cui al comma 3 – 

quater e l’aggiornamento dell’allegato al bilancio di previsione di cui all’art. 11, comma 3, lettera 

a) del D. Lgs. 118/2011e successive modificazioni, sono effettuate con riferimento a tutte le entrate e 

le spese dell’esercizio precedente e non solo alle entrate e alle spese vincolate.”; 

 

Richiamato l’articolo 175, comma 2, del D.Lgs. 267/2000 che stabilisce: 
“Le variazioni al bilancio sono di competenza dell'organo consiliare salvo quelle previste dai commi 5-bis e 5-

quater”.  

 

Preso atto della proposta di Deliberazione di Consiglio Comunale del Settore Affari Istituzionali con la quale si 

propone il riconoscimento del debito fuori bilancio derivante da sentenze ai sensi dell’art.194, comma 1. lett. a) 

del D.Lgs. n.267/2000 dei giudizi promossi da diversi cittadini c/Comune di Turi per l’annullamento di avvisi di 

accertamento per ici aree fabbricabili anno 2012; 

 

Dato atto che vi è la necessità di procedere al riconoscimento del suddetto debito onde evitare aggravi di spesa 

per l’Ente; 

 

Considerata la necessità di reiscrizione nel bilancio di previsione dell’avanzo accantonato opportunamente 

documentata e motivata dalla necessità di garantire l’avvio di attività soggette a termini o scadenza, la cui 

mancata attuazione determinerebbe danno per l’ente risultante dall’ultimo consuntivo approvato per un importo 

pari ad €. 21.150,60  relativo a Oneri da sentenze esecutive”;  

 

Ritenuto, pertanto, necessario procedere: 

• ad applicare al Bilancio di Previsione Finanziario 2021/2023 annualità 2021 l’avanzo accantonato come 

esplicitato nella tabella che segue: 

 

Utilizzo quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2020: 

Utilizzo quota vincolata  

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili   

Vincoli derivanti da trasferimenti  

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui  

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente   

Altri vincoli (specificare)   

Totale quota vincolata   

Fondo  perdite società partecipate  

Fondo contenzioso 21.150,60 

Altri accantonamenti (specificare) 21.150,60 
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Totale quota accantonata 

Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto 21.150,60 

 

Visto l’Allegato a) che riporta  la variazione al Bilancio di Previsione Finanziario 2021/2023, annualità 2021, 

come riepilogata nella tabella che segue: 

 

ENTRATA Importo Importo 

Variazioni in aumento CO €.21.150,60   

SPESA Importo Importo 

Variazioni in aumento CO  €.21.150,60 

TOTALE A PAREGGIO  CO €.21.150,60 €.21.150,60 

 

Acquisiti: 

- il parere in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso, ai sensi dell’art.49 del D.Lgs. n. 

267/2000, dal Responsabile del Servizio Finanziario che costituisce parte integrante della presente 

deliberazione. 

- il parere del Revisore Unico dei Conti, come previsto dal punto 8.11 del principio contabile applicato n. 

4/2 allegato al D. Lgs 267/2000, giusto Verbale n. 94 del 17.05.2021, acquisito al prot. gen.le n. 10978 in data 

17.05.2021; 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 e succ. modd. e integrazioni; 

 

SI PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE DI DELIBERARE 

 

 

1. Di applicare al Bilancio di Previsione 2021/2023, annualità 2021, ai sensi dell’art. 187, comma 3-quinquies, 

del D.Lgs. n. 267/2000 e per le motivazioni espresse in premessa, le somme accantonate del risultato presunto di 

amministrazione di seguito indicate: 

 

Utilizzo quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2020: 

Utilizzo quota vincolata  

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili   

Vincoli derivanti da trasferimenti  

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui  

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente   

Altri vincoli (specificare)   

Totale quota vincolata   

Fondo  perdite società partecipate  

Fondo contenzioso 21.150,60 
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Altri accantonamenti (specificare) 

Totale quota accantonata 21.150,60 

Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto 21.150,60 

 

2. Di apportare, ai sensi dell’art. 175, comma 2 del D.Lgs. n. 267/2000 al Bilancio di Previsione Finanziario 

2021/2023, annualità 2021, la variazione consistente nell’applicazione dell’avanzo accantonato risultante 

dall’ultimo consuntivo approvato, riportate nell’allegato a), come riepilogate nella tabella che segue: 

 

ENTRATA Importo Importo 

Variazioni in aumento CO €.21.150,60  

SPESA Importo Importo 

Variazioni in aumento CO  €.21.150,60 

TOTALE A PAREGGIO  CO €.21.150,60 €.21.150,60 

 

3. Di dare atto che sono garantiti gli equilibri complessivi di bilancio, come riportato nell’allegato b); 

 

4. Di dare atto che è stato espresso parere favorevole dal Revisore Unico, giusto  Verbale n. 94 del 17.05.2021, 

acquisito al prot. gen.le n. 10978 in data 17.05.2021;  

 

5. Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 

d.Lgs. 18/08/2000, n. 267. 
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Ai sensi dell’art. 97 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, si fa esplicito riferimento al resoconto verbale trascritto 

separatamente dalla ditta appaltatrice del Servizio di trascrizione dei dibattiti delle sedute consiliari, nel quale sono 

riportati in modo dettagliato gli eventuali interventi succedutisi. 

 

In prosieguo di seduta si dà atto che sono presenti con collegamento in videoconferenza oltre al Sindaco i 

Consiglieri: Topputi, De Carolis, De Florio, Gigantelli, Dell’Aera, Coppi, Girolamo, Di Bari, Netti, Bianco. 

 

Sono assenti (ossia non collegati in modalità telematica) i Consiglieri comunali Resta,  Palmisano, Tundo, Susca, 

Spinelli e Zaccheo. 

 

Il Sindaco-Presidente dell’Assemblea, dott.ssa Ippolita Resta, passa al 3° punto all’O.d.G. “Variazione al 

Bilancio di Previsione 2021/2023, ai sensi dell’art. 175, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. – 

Applicazione delle quote di accantonamento nel risultato di amministrazione presunto ai sensi dell’art. 187, 

comma 3-quinquies, del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.” e cede la parola all’Assessore Gigantelli per relazionare 

sull’argomento 

L’Assessore Gigantelli,  premesso che con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 23 del 29 aprile 2021 è stato 

approvato il Bilancio di Previsione finanziario per gli anni 2021-2023, spiega al Consiglio Comunale che si 

prende atto di quella che è la proposta di deliberazione predisposta dal Settore Affari istituzionali con la quale si 

propone il riconoscimento del debito fuori bilancio pari a euro 21.150,00 derivante dalle spese relative a quelli 

che sono i giudizi in primo grado di sessanta cittadini, giudizi promossi da sessanta cittadini per l'annullamento 

degli avvisi di accertamento Ici 2012. 

Chiarisce che il Comune di Turi è risultato soccombente in primo grado ed è stato condannato al pagamento delle 

spese legali di controparte pari a 351 euro per ciascun ricorso, ai sensi dell'articolo 187 del decreto legislativo n. 

267 del 2000. Vi è dunque la necessità di applicare al bilancio di previsione quelle che sono le somme 

accantonate del risultato presunto di amministrazione per un importo complessivo di euro 21.150,60. 

Tale somma accantonata nel fondo contenzioso sarà utilizzata per il riconoscimento dei debiti fuori bilancio in 

oggetto onde evitare aggravi di spese per l'Ente. 

 

Il Sindaco, prima di passare alla votazione, riferisce ai Consiglieri di maggioranza che l’approvazione di questi 

punti per il Comune di Turi sono di fondamentale importanza per la continuazione del processo finanziario, cioè 

l'appello che dice e fa al senso di responsabilità, è un appello di responsabilità per evitare di bloccare l'Ente. 

Dopo i Consigli Comunali ci saranno tempi e modi di confronto sul Project e su diecimila altri commenti o 

argomenti, ma attenzione in questo momento, perché ognuno si assuma una responsabilità davanti al paese di 

bloccare la procedura economico finanziaria. Precisa che lei fa la sua parte, ma tutti i Consiglieri e gli Assessori 

sono richiamati in questo momento a fare la loro parte. 

Quindi invita i suoi Consiglieri  di maggioranza ad un’assunzione di ruolo di responsabilità non verso un Sindaco 

e nemmeno verso l'Assessore al Bilancio, ma verso il paese perché questo passaggio degli appuntamenti 

economici finanziari, sia del bilancio che del consuntivo sono di fondamentale importanza per il Comune e non 

c'entra niente col Project. Ribadisce che non c'entra niente con nessuno argomento. Ognuno può pensare e può 

fare quello che vuole, ma nel momento in cui è chiamato al proprio dovere istituzionale e al proprio dovere 

amministrativo bisogna essere seri. Poi ci sono i confronti, ci sono gli errori, ci sono tutto quello che si vuole.  

Non avendo i Consiglieri presenti e collegati chiesto di intervenire, il Sindaco-Presidente sottopone a votazione 

l’argomento. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Vista la proposta su estesa, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

Sentita l’introduzione del punto all’o.d.g.; 

Sentiti gli interventi dei Consiglieri Comunali; 
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Visti i pareri favorevoli espressi in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espressi ai sensi e per gli effetti degli 

artt. 49, comma 1, e 147-bis, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii., allegati quale parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

Dato atto che il presente provvedimento, nella data del 26.05.2021, è stato licenziato dalla prima Commissione 

consiliare permanente, competente in materia, con il seguente esito: n. 3 voti favorevoli, n. 1 voto contrario  e  n. 

1 astenuto, giusta verbale in atti; 

 

Ritenuto di fare propria e approvare la proposta in atti condividendone il contenuto; 
 

con VOTAZIONE espressa in forma palese per appello nominale e alzata di mano, dagli 11 Consiglieri presenti 

con collegamento in modalità telematica (compreso il Sindaco), verificata “a video” dal Segretario, accertata e 

proclamata dal Presidente, come segue: 
 

Consiglieri  Presenti N. 11 * su 17 assegnati e in carica 
Consiglieri Votanti N. 11 
Consiglieri Favorevoli N. 11 – UNANIMITA’ 
Consiglieri Contrari                          / 
Consiglieri Astenuti / 

* Al momento della votazione non risultano  collegati i Consiglieri comunali Resta,  Palmisano, Tundo, Susca, Spinelli e Zaccheo. 

 

 

D E L I B E R A 

DI APPROVARE, come approva: 

 
la proposta come sopra esposta nella parte narrativa e dispositiva che si intende qui di seguito integralmente e 

materialmente trascritta, compresi le premesse e gli allegati, ad oggetto “Variazione al Bilancio di Previsione 

2021/2023, ai sensi dell’art. 175, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. – Applicazione delle quote di 

accantonamento nel risultato di amministrazione presunto ai sensi dell’art. 187, comma 3-quinquies, del D.Lgs. 

n. 267/2000 e ss.mm.ii.”.  

 

 

INOLTRE, in relazione all’urgenza di provvedere agli adempimenti consequenziali, 

 

 

con VOTAZIONE espressa in forma palese per appello nominale e alzata di mano, dagli 11 Consiglieri presenti 

con collegamento in modalità telematica (compreso il Sindaco), verificata “a video” dal Segretario, accertata e 

proclamata dal Presidente, come segue: 
 

Consiglieri  Presenti N. 11 * su 17 assegnati e in carica 
Consiglieri Votanti N. 11 
Consiglieri Favorevoli N. 11 – UNANIMITA’ 
Consiglieri Contrari                          / 
Consiglieri Astenuti / 

* Al momento della votazione non risultano  collegati i Consiglieri comunali Resta,  Palmisano, Tundo, Susca, Spinelli e Zaccheo. 

 

 

D E L I B E R A 

 

DI DICHIARARE la stessa immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4, del 

D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
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Di quanto sopra è redatto il presente verbale che, letto e confermato, è sottoscritto come segue: 

 

             IL SINDACO                                 IL SEGRETARIO GENERALE 

   F.to dott.ssa Ippolita Resta                                                      F.to dott.ssa Maria Lucia Calabrese 

 

 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’albo pretorio informatico di questo 

Comune sul sito istituzionale www.comune.turi.ba.it il 25/06/2021 e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi. 

Turi,  25/06/2021 

                                                                                               L’ISTRUTTORE  AMMINISTRATIVO 

                                                                                                      F.to dott.ssa Chiara G. Pascali 

                                                                                              

                                                                                                                                                                                 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

Visti gli atti d’ufficio si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il  31/05/2021; 

 

  Per decorrenza del termine di giorni 10 (art. 134, comma 3^, D.Lgs. n. 267/2000). 

 

   Per dichiarazione di immediata esecutività (art. 134, comma 4^, D.Lgs. n. 267/2000). 

 

Turi,   25/06/2021                                                                                     

                                                                                            L’ISTRUTTORE  AMMINISTRATIVO 

                                                                                                F.to dott.ssa Chiara G. Pascali 

 

________________________________________________________________________________________ 

 

CERTIFICATO DI COPIA CONFORME 
 

La presente deliberazione è copia conforme all’originale, depositata presso l’Ufficio di Segreteria. 

 

Turi, 25/06/2021                                                               

  

                                                                                                 IL  SEGRETARIO GENERALE 

                                                                                                        dott.ssa Maria Lucia Calabrese 

  


